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L’investimento 2.2 previsto dalla Missione “Rivoluzione verde e transizione ecologica”  - 

Componente 4 si concentra nella realizzazione di opere piccole e medie sul territorio dei 

comuni italiani. 

La fonte legislativa per gli interventi si ritrova nelle Leggi di bilancio dello Stato del 20191 e del 

20202 e successivamente le risorse sono confluite nel Piano nazionale di ripresa e resilienza, 

con i relativi obblighi di rispetto della tempistica e di rendicontazione da rispettare e 

inquadrate in un unico investimento in carico al Ministero degli Interni.  

Come previsto dalla normativa le opere pubbliche finanziabili  “medie”  sono di seguito indicate 

e rispettano il seguente ordine di priorità: 

1. messa in sicurezza del territorio a rischio idrogeologico; 

2. messa in sicurezza di strade, ponti e viadotti; 

3. messa in sicurezza ed efficientamento energetico degli edifici, con precedenza per gli 

edifici scolastici e di altre strutture di proprietà dell’ente, e degli impianti di 

illuminazione pubblica.  

Ciascun Comune ha la possibilità di richiedere i contributi per una o più opere pubbliche 

finalizzate alla messa in sicurezza degli edifici e del territorio e non possono essere chiesti 

contributi di importo complessivo superiore al limite massimo di: 

• 1 milione di euro per comuni fino a 5.000 abitanti; 

• 2 milioni e 500 mila euro per i comuni da 5.001 abitanti a 25 mila; 

• 5 milioni di euro per i comuni con popolazione superiore a 25.000 abitanti. 

Il contributo erariale può essere richiesto solo per la realizzazione di opere non integralmente 

finanziate da altri soggetti.  

Per quanto concerne le opere “piccole” gli interventi ammissibili al finanziamento ai sensi della 

normativa  - Legge 160 del 2019 art.1 c. 29 – sono: 

• efficientamento energetico  - ivi compresi intervento rivolti all’efficientamento 

dell’illuminazione pubblica, al risparmio energetico degli edifici di proprietà pubblica 

e di edilizia residenziale pubblica, nonché alla produzione di impianti per la produzione 

di energia da fonti rinnovabili; 

 
1 Legge n. 145 del 30 dicembre 2018 – Legge di bilancio 2019 

2 Legge n.160 del 27 dicembre 2019 – Legge di bilancio 2020 

https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2018-12-31&atto.codiceRedazionale=18G00172&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=10&qId=6631e510-f21b-487c-a1b0-9a3914cc3254&tabID=0.08467891429349783&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2019-12-30&atto.codiceRedazionale=19G00165&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=10&qId=c34a4394-d9be-4152-bcc3-58edf0480ebb&tabID=0.331098547448184&title=lbl.dettaglioAtto
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• sviluppo territoriale sostenibile  - tra i quali anche gli interventi in materia di mobilità 

sostenibile, interventi per la messa in sicurezza di scuole, edifici pubblici, e patrimonio 

comunale e per l’abbattimento di barriere architettoniche  

 

I contributi sono attribuiti ai comuni sulla base della popolazione residente con Decreto del 

Ministero dell’interno nelle modalità si seguito segnalate: 

• ai comuni con popolazione inferiore o uguale a 5.000 abitanti è assegnato un contributo 

pari a 50.000 euro; 

• ai comuni con popolazione superiore a 5.000 e fino a 10.000 il contributo è pari a 

70.000 euro; 

• per comuni con popolazione compresa tra 10.001 e 20.000 abitanti il contributo 

previsto è di 90.000 euro; 

• per i comuni con popolazione superiore a 20.000 abitanti e fino 50 mila abitanti il 

contributo è pari a 130.000 euro; 

• ai comuni con popolazione superiore a 50.000 e fino ad un massimo di 100.000 

abitanti è assegnato un contributo di 170 mila euro; 

• per comuni con popolazione superiore a 100 mila euro e fino a 250.000 abitanti è 

assegnato un contributo pari a 250.000 euro. 

 

Anche in questo caso il comune beneficiario può finanziare uno o più lavori pubblici a 

condizione che gli stessi non siano già stati finanziati integralmente da altri soggetti. Inoltre ai 

sensi del comma 32 del medesimo articolo 1 Legge 160 del 2019 il comune beneficiario è tenuto 

ad iniziare l’esecuzione dei lavori entro il 15 settembre di ciascun anno di riferimento del 

contributo e concludere i lavori entro il 31 dicembre dell’anno successivo a quello di 

riferimento di ciascun anno del contributo.  

L’investimento 2.2 ha una dotazione finanziaria complessiva di 6 miliardi per gli interventi di 

media e piccola portata da effettuare nelle aree urbane per la messa in sicurezza del territorio 

contro il rischio idrogeologico, l’efficienza energetica dell’illuminazione e degli edifici pubblici 

e la produzione di energia da fonti rinnovabili. L’investimento 2.2 gestito  è stato in corso e 

buona parte dei fondi è stata assegnata ai Comuni che hanno presentato richiesta e 

ricorrendone le relative condizioni.  
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I prossimi target  del cronoprogramma PNRR sono previsti entro dicembre 2023 e 

stabiliscono: 

• il completamento di 7.500 opere di piccole dimensioni; 

• il completamento di 1.000 opere pubbliche di medie dimensioni.  
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Riferimenti 

normativi 

Legge di bilancio 2019 

 Legge di  bilancio 2020 

Tag Missione 2, Componente 4, Ministero dell’interno, rischio 

idrogeologico, efficientamento energetico,  illuminazione pubblica, 

barriere architettoniche, Comune 

Glossario PNRR; Missione; Componente 

 

 

 

 


